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GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE

Ore 11.00
Aula Magna Liceo Scientifico  
N. Copernico | Via G. Verdi 23-2 

IL POTERE CATTIVO
Marco Balzano incontra ragazzi  
e ragazze della scuola
Narrativa
Incontro riservato riservato agli 
studenti del Liceo N. Copernico

Nel suo ultimo libro Balzano 
racconta una vita segnata dal 
rapporto con la violenza del 
fascismo. Il rancore legato a un 
trauma personale porta un 
ragazzo a immedesimarsi con gli 
aspetti più brutali di 
quell’ideologia e a diventare 
protagonista di azioni efferate. 
Una questione privata diventa 
tutt’uno con la crudeltà di un 
potere spietato: un potere politico 
che non esita a lucrare sui 
peggiori istinti, corrompendo il 
senso di moralità. Un pezzo di 
storia visto dalla parte del male, 
attraverso gli occhi di un cattivo 
che si nasconde dietro una faccia 
da bambino. 

Ore 18.00
Auditorium Assolombarda Pavia | 
Via Bernardino da Feltre 6 

IL POTERE DELLE PAROLE
Gianrico Carofiglio conversa con 
Giuseppe Antonelli

Saggistica
Evento di apertura edizione 2025

Da diversi anni, ormai, Gianrico 
Carofiglio studia e racconta i 
meccanismi che rendono le parole 
strumenti di potere. Ne svela i 
trucchi, ne spiega le strategie, 
indicando anche i possibili 
antidoti. Rientrano in questo filone 
La manomissione delle parole 
(2010; poi La nuova manomissione 
delle parole, 2021) e Con parole 
precise. Manuale di autodifesa 
civile, appena pubblicato in una 
nuova edizione a dieci anni di 
distanza dalla prima uscita. Il 
punto centrale è che l’uso delle 
parole ha un’attinenza diretta con 
la qualità del ragionamento e del 
pensiero, ma anche con l’esercizio 
del potere e con la capacità di non 
subirlo passivamente. «Occuparsi 
del linguaggio pubblico e della sua 
qualità», ci ricorda Carofiglio, 
«non è un lusso da intellettuali o 
una questione accademica. È un 
dovere cruciale dell’etica civile».

Ore 21.00
Teatro Cesare Volta | Piazzale 
Salvo D’Acquisto 1

SEDIMENTI E SENTIMENTI
Erica Mou canta e conversa con 
Laura Bettini
Musica

Cantautrice e scrittrice, Erica 
Mou ha costruito – album per 
album, libro per libro (l’ultimo 
s’intitola Una cosa per la quale mi 

BOOKCITY MILANO  
ANCHE A PAVIA
curatore: prof. Giuseppe Antonelli

Tutti gli eventi sono su prenotazione fino a esaurimento capienza.  
Tutte le sedi sono accessibili per persone con mobilità ridotta.  
Apertura prenotazioni: 28 ottobre 2025 sul sito bookcitymilano.it 
Per informazioni bookcitypavia@gmail.com



attraversare i grandi crocevia della 
storia; a volte, perfino a cambiarne 
il corso. «Basta poco: un tiro che 
finisce sul palo anziché in porta, il 
fischio (o non fischio) dell’arbitro, 
le scelte di un allenatore. Ma 
anche il contesto ambientale, la 
politica che diventa regime e 
sfrutta lo sport più praticato al 
mondo per propri fini».

Ore 21.00
Aula Magna del Collegio Ghislieri | 
Piazza Ghislieri 6

ISTANTI DISTANTI 
NELLO STIVALE
Edoardo Albinati conversa con 
Giuseppe Antonelli 
Narrativa

Aperto da un’Elegia allo Stivale 
che ha quasi i toni di un’operetta 
morale, l’ultimo romanzo di 
Albinati – I figli dell’istante – è un 
affresco così affollato di 
personaggi da rappresentare una 
vera commedia umana. La scuola, 
la moda, il servizio militare, la 
poesia, l’editoria, le lettere, 
l’amore, il sesso, la fede, la 
malattia sono solo alcuni dei temi 
questo libro corale dedicato alla 
generazione che è stata giovane 
negli anni Ottanta del secolo 
passato. Raccontare tutto questo, 
però, vuol dire anche indagare i 
meccanismi del potere: nella 
politica, nel lavoro, nei rapporti tra 
le persone. «Il potere» – dice a un 
certo un punto un personaggio 
– «noialtri letterati ci illudiamo di 

possederlo ed esercitarlo, mentre 
tuttalpiù ne comprendiamo la 
grammatica, i meccanismi, e ci 
inebriamo di questa coscienza».

SABATO 15 NOVEMBRE

Ore 11.30
Ridotto del Teatro Fraschini | 
Strada Nuova 136

DIRE, TACERE, POSTARE
Chiara Valerio e Andrea 
Moro conversano con  
Alessandra Tedesco 
Narrativa
Dopo il fortunato Chi dice e chi 
tace, Chiara Valerio torna a 
raccontare storie ambientate nel 
piccolo centro in cui è nata: 
Scauri, sul litorale pontino, quasi a 
metà strada fra Roma e Napoli. 
«Scauri è come Macondo» diceva 
d’altronde in un suo libro di 
qualche anno fa intitolato Spiaggia 
libera tutti. Un mondo piccolo, 
circoscritto nel quale proiettare 
– attraverso la chiave del 
poliziesco – ansie e inquietudini 
profondamente umane. 
Meccanismi implacabili anche in 
comunità più ampie: come quello 
della diceria o dell’omertà. 
Meccanismi che nella società 
globalizzata e sempre connessa in 
cui ci troviamo a vivere possono 
diventare devastanti: tanto più se 
alimentati dal potere o dalla 
ricerca del potere.
Ore 15.30 – I turno (5 e 6 anni)

odierai) – un suo mondo fatto di 
parole e musica, di ricordi, 
speranze, sensazioni, sentimenti. 
La sua voce è sempre 
riconoscibile: sulla pagina così 
come sulle note. E col suo tono 
leggero, con il suo candore a tratti 
disarmante, ha il potere di 
trasmettere emozioni che 
diventano tridimensionali. Tanto 
che il suono si fa eco di un 
semplice e universale lessico degli 
affetti: «Tra di noi, tra di te, tra di 
me tradimenti. Su di me, su di te, 
su di me sedimenti: se dimentichi 
chi sei».

VENERDÌ 14 NOVEMBRE

Ore 11.00
Sala Convegni Fondazione Monte 
di Lombardia | Corso Strada 
Nuova 61

“BELLA STORIA!”
Luigi Garlando conversa con 
Gino Cervi
Narrativa 
Incontro riservato agli studenti 
delle scuole medie e superiori

Luigi Garlando da quarant’anni 
scrive di calcio, ma è una mosca 
bianca nel panorama del 
giornalismo sportivo. Perché, 
fedele a un’idea antica e nobile di 
informazione, è rimasto fuori dal 
coro degli imbonitori di prodotto, 
al servizio della logica 
dell’entertainment. E soprattutto 

perché, a conferma di una frase 
solitamente attribuita a José 
Mourinho, «Chi sa solo di calcio 
non sa nulla di calcio», Garlando 
nei suoi molti libri ha scritto storie 
di ben più ampio orizzonte di un 
rettangolo verde: da Per questo mi 
chiamo Giovanni (2004), ispirato 
alla biografia di Giovanni Falcone, 
a L’estate che conobbi il Che 
(2015), che parla di un ragazzino 
che scopre il mito Ernesto Che 
Guevara attraverso un tatuaggio. 
Come un bravo centrocampista 
che sa leggere il gioco a seconda 
delle partite, Garlando sa cogliere 
il punto di vista di ragazzi e 
adolescenti nel raccontare storie 
“da grandi”. E questo accade 
anche nel suo ultimo libro, Sandro 
libera tutti. Storia di Pertini, il
partigiano che diventò presidente.

Ore 18.00
Libreria Il Delfino | Piazza 
Cavagneria 10 

QUANDO LO SPORT 
INCROCIA IL POTERE
Stefano Bizzotto conversa con 
Gino Cervi 
Narrativa&Sport

Dalla Prima guerra mondiale al 
terrorismo degli anni Duemila, da 
Francisco Franco a Pinochet, 
dall’Italia all’Europa, dall’America 
Latina all’Africa. Stefano Bizzotto 
racconta i momenti in cui una 
partita di calcio si è trovata, per 
una serie di più o meno 
imprevedibili circostanze, ad 



0re 17:30 - II turno (3 e 4 anni)
Biblioteca dei ragazzi R. Paternicò 
e S. Prini | Via Paratici 25

L’INFANZIA INVENTA 
IL LINGUAGGIO
Emanuela Bussolati parla e gioca 
con bambine e bambini
Narrativa per Bambini
Incontro laboratorio per genitori  
e bambini: ore 15.30 – I turno per 
bambini di 5 e 6 anni (durata 60 
min) / 0re 17:30 – II turno per 
bambini di 3 e 4 anni (durata 60 
min)
  
Tararì tararera, comincia questa 
storia: una nuova tiritera? No: una 
lingua inventata per raggiungere
chi ancora non sa leggere, e 
spesso neanche parlare 
(eeepppaaa!). C’era una volta – e 
oggi ancor di più – la lingua Piripù, 
creata proprio da Emanuela 
Bussolati. Una lingua senza 
paradigmi e coniugazioni, senza 
aggettivi e preposizioni, senza 
soffitto e senza cucina, in cui 
l’unica grammatica è quella della 
fantasia. Una sequenza di suoni 
che, filtrati dalla voce vivace di un 
adulto, impastano di sorprese ed 
emozioni le avventure del piccolo 
Piripù Bibi, fino alle immancabili 
coccole del lieto fine (Ciuppi plin 
plin!). Parole e frasi, disegnate 
come figure, dialogano con le 
illustrazioni in tante forme diverse. 
Saltano sui rami della foresta, si 
tuffano nei fiumi, fuggono di gran 
furia (Rulba rulba rulba!); volano 
nel vento fino alle orecchie attente 

di Piripù Pà e Piripù Mà (Serè 
ciana ... Mè Mimìa ...), superano i 
confini tra popoli e paesi.

Ore 18.30
Sala del Camino | Palazzo del 
Broletto, Piazza della Vittoria 15

L’«EXFANZIA» RISCOPRE 
IL LINGUAGGIO
Valerio Magrelli conversa con 
Flavio Santi 
Poesia
Il titolo dell’ultima raccolta 
pubblicata da Valerio Magrelli è 
Exfanzia: una reinvenzione 
creativa che gioca su quell’ex, il 
prefisso associato all’uscita, 
contrapposto all’in della parola 
infanzia. Prefisso che però – 
Magrelli lo sa benissimo – non 
indica un ingresso, bensì una 
mancanza. Etimologicamente, 
infatti, infanzia è l’età di chi 
ancora non sa parlare (questo 
significava il latino in-fans). 
L’exfanzia, dunque – tanto più per 
un poeta – come l’età in cui si 
acquisisce piena consapevolezza 
del linguaggio. Lo si guarda 
finalmente dall’alto, da dietro; se 
ne colgono le sfumature, le magie, 
gli inganni. Proprio in questa 
straordinaria maturità espressiva, 
in questo saper cogliere le parole 
di spalle, sta la meraviglia delle 
poesie di Magrelli: di versi che 
riescono ancora e sempre a 
emozionarci e commuoverci.

DOMENICA 16 NOVEMBRE

Ore 11.00
Aula Magna del Collegio Ghislieri | 
Piazza Ghislieri 6

LA PARABOLA 
DEL POTERE
Antonio Scurati dialoga con 
Giuseppe Antonelli 
Narrativa
Evento di chiusura edizione 2025

M – La fine e il principio è l’ultimo 
volume della saga dedicata a 
Mussolini: cinque romanzi in cui 
Scurati ha mirabilmente narrato la 
parabola del potere fascista dai 
suoi albori fino al suo declino. La 
fine è quella del fascismo, della 
dittatura, dell’oppressione, della 
guerra. L’inizio è quello della 
libertà, della democrazia, del 
suffragio universale: dei valori 
sanciti dalla nostra costituzione 
repubblicana. La ricostruzione 
della memoria come monito per il 
presente, il romanzo come forma 
partecipata della storia; i 
sentimenti e le emozioni come 
anticorpi perché mai possano 
ripetersi le nefandezze dei 
totalitarismi.
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